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Evoluzione normativa
dalla CPD (Direttiva 89/106/CEE)

al CPR (Regolamento n. 305/2011/UE)
e al Regolamento Delegato (UE) n. 157/2014

Ing. Lorenzo Bari

Bari, 26 settembre 2014
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MARCATURA CE – Contesto legislativo e normativo 

Qual è il ruolo delle Norme Europee ?

- creazione di un unico mercato UE
- libero scambio di merci, servizi, persone, capitali
- favorire la competizione e l’innovazione
- eliminare le barriere commerciali
- regolare l’accesso al mercato UE/EFTA

Passare da 31 differenti
standard nazionali ...

... ad un unico mercato
UE/EFTA di 490 milioni di
consumatori

NORME EUROPEE: REGOLE COMUNI PER IL MERCATO EUROPEO

EFTA EFTA EFTA EFTA ---- European Free Trade Association (Associazione europea di libero scambio)European Free Trade Association (Associazione europea di libero scambio)European Free Trade Association (Associazione europea di libero scambio)European Free Trade Association (Associazione europea di libero scambio)
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Fornisce al CONSUMATORE la fiducia e 
l’informazione che il prodotto è realizzato in 
conformità ai requisiti di sicurezza e salute 
definiti dall’UE.

Il soggetto che effettua la prima immissione nel mercato UE del prodotto finito.
Può essere il Fabbricante o l’Importatore (Mandatario).

Cosa comporta la Marcatura CE per il Fabbricante ?

Richiede al FABBRICANTE di dotarsi di un 
sistema di verifica delle prestazioni del 
prodotto in relazione ai requisiti di sicurezza e 
salute definiti dall’UE.

MARCATURA CE – Contesto legislativo e normativo 

Cosa comporta la Marcatura CE per il Consumatore ?

Chi è il responsabile della Marcatura CE ?
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Gli Stati membri devono approvare uno o più atti che 
recepiscano la Direttiva nel diritto interno; devono 
cioè adattare la legislazione nazionale in modo da 
realizzare gli obiettivi definiti nella Direttiva.

Per quanto riguarda le modalità di recepimento, gli 
Stati membri dispongono di un margine di 
discrezionalità che assicura il rispetto delle specificità 
nazionali.

Nella Direttiva è indicato comunque il termine entro 
il quale essa deve essere recepita nel diritto 
nazionale. 

Differenza tra Direttive e Regolamenti 

La Direttiva è un atto legislativo del Parlamento europeo e del Consiglio che 
obbliga gli Stati membri a realizzare determinati obiettivi, lasciando loro la scelta 
dei mezzi per farlo.

La Direttiva è una “misura di armonizzazione”: con questo strumento si procede 
all’armonizzazione delle legislazioni nazionali ai fini della realizzazione del 
mercato unico.

DIRETTIVA EUROPEA
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Come la Direttiva, anche il CPR è un atto legislativo del Parlamento 
europeo e del Consiglio, però è obbligatorio in tutti i suoi elementi.

Come la Direttiva, anche il CPR è una “misura di armonizzazione”, 
però è direttamente applicabile, ossia stabilisce norme che sono 
immediatamente valide in tutti gli Stati membri al pari delle leggi 
nazionali, senza che sia necessario alcun intervento da parte delle 
autorità nazionali. 

Differenza tra Direttive e Regolamenti 

REGOLAMENTO EUROPEO
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ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati Membri concernenti i prodotti da costruzione” è lo strumento adottato 
dalla Comunità Europea per garantire la libera circolazione dei prodotti da 
costruzione all’interno dell’Unione.
È stata adottata dal Consiglio Europeo il 21/12/1988 e pubblicata l’11/02/1989.

Essa è stata recepita in Italia con D.P.R. N° 246 del 21/04/1993 e successive 
modifiche.

Le Autorità competenti nei diversi Paesi UE stabiliscono, attraverso atti nazionali di 
recepimento, quali caratteristiche essenziali contenute nell’Appendice ZA delle 
norme armonizzate sono applicabili sul loro territorio (caratteristiche per le quali la 
marcatura CE deve essere accompagnata dal valore dichiarato dal produttore) e 
quali caratteristiche, invece, non lo sono, in quanto non contemplate da 
regolamenti nazionali preesistenti.
In tali casi, infatti, la direttiva prevede la possibilità di immettere sul mercato 
prodotti senza dover dichiarare le prestazioni per quella data caratteristica, 
ricorrendo all’opzione NPD (No Performance Determined).

CPD (Direttiva 89/106/CEE) 
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CPD (Direttiva 89/106/CEE) 

La Direttiva 89/106/CEE “PRODOTTI DA COSTRUZIONE” (CPD), come tutte 
le direttive europee si pone l’obiettivo di effettuare un riavvicinamento 
tra le singole legislazioni europee secondo il seguente iter:
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Ai fini della CPD la conformità di un prodotto da costruzione 
riguarda il soddisfacimento dei REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA 
di cui all’Allegato I:

1. Resistenza meccanica e stabilità

2. Sicurezza in caso di incendio

3. Igiene, salute e ambiente

4. Sicurezza e accessibilità nell’uso

5. Protezione contro il rumore

6. Risparmio energetico e ritenzione del calore

CPD (Direttiva 89/106/CEE) 

REQUISITI ESSENZIALI



R
E

G
O

LA
M

E
N

T
O

 D
E

I P
R

O
D

O
T

T
I 

D
A

 C
O

S
T

R
U

Z
IO

N
E

Cos’è una SPECIFICA TECNICA ?

Si tratta di documenti tecnici che disciplinano il prodotto in termini 
di caratteristiche prestazionali e di controllo del relativo processo 
produttivo.

Può essere:
• Norma Armonizzata
• Benestare Tecnico Europeo
• Norma Nazionale

Le SPECIFICHE TECNICHE stabiliscono inoltre, per il prodotto in 
oggetto, quale Sistema di Attestazione della Conformità (SAC) 
applicare (Appendice ZA) e come suddividere le responsabilità tra 
Fabbricante ed Organismo Notificato.

CPD (Direttiva 89/106/CEE) 
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CPD (Dir. 89/106/CEE) e CPR (Reg. n. 305/2011 UE)

Periodicamente la Commissione Europea aggiorna l’elenco delle norme 
armonizzate, pubblicandolo sulla GUUE.

Tutti i riferimenti e le date di entrata in vigore delle norme armonizzate
(inizio marcatura CE volontaria) e di fine del periodo di coesistenza
(inizio marcatura CE obbligatoria) sono disponibili alla pagina

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-
standards/harmonised-standards/construction-

products/index_en.htm

NORMA ARMONIZZATA

Ultimo aggiornamento: GUUE del 08/08/2014Ultimo aggiornamento: GUUE del 08/08/2014Ultimo aggiornamento: GUUE del 08/08/2014Ultimo aggiornamento: GUUE del 08/08/2014
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

IERI: Direttiva 89/106/CEE (CPD)

OGGI: Regolamento per i Prodotti da Costruzione 305/2011 (CPR),
che ha abrogato la Direttiva 89/106/CEE (CPD).

Il CPR è stato pubblicato sulla GUUE il 4 aprile 2011, quindi è entrato 
in vigore a partire dal 20.mo giorno successivo alla pubblicazione, 
cioè il 25 aprile 2011.

Il CPR sostituisce la Direttiva Prodotti da Costruzione (CPD).
Per le Aziende ha avuto effetto a partire dal 1° Luglio 2013.
In particolare sono applicabili a partire dal 1° luglio 2013 gli articoli 
da 3 a 28, da 36 a 38, da 56 a 63, gli articoli 65 e 66, nonché gli 
Allegati I, II, III e V. 
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Il periodo di tempo tra il 25 aprile 2011 e il 1° luglio 2013 avrebbe 
dovuto permettere agli organismi preposti di mettere a punto una linea 
guida per trasferire i principi e gli obblighi sanciti dal Regolamento al 
Comitato Europeo di Normazione (CEN), ed agli specifici comitati tecnici 
(Technical Committees) di allineare le norme di prodotto ai contenuti del 
CPR.
A quest’ultimo scopo la Commissione Europea molto probabilmente 
emetterà in futuro nuovi mandati per il CEN o comunque revisionerà 
quelli esistenti.

Alcune norme di prodotto sono in via di completamento o revisione, si 
valuta che le attuali norme armonizzate potranno essere aggiornate 
entro il 2018.
Oggetto principale di tale azione sarà la revisione delle Appendici ZA.

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

RIALLINEAMENTO DELLE NORME DI PRODOTTO
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Il Regolamento, a differenza della Direttiva, NON ha bisogno di essere 
recepito formalmente dai singoli stati membri, ma è immediatamente 
applicabile nei confronti degli stessi:

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 
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CPD / CPR – Principali novità 

IN SINTESI …

Le principali novità del CPR rispetto alla CPD sono le seguenti:

• introduzione delle “Definizioni” (cfr. CPR, Art. 2). Esse contribuiscono a fare 
chiarezza, eliminando alcune incertezze interpretative presenti nella CPD;

• introduzione della “Dichiarazione di Prestazione” (DoP) per i prodotti da 
costruzione, che va a sostituire la “Dichiarazione di Conformità” (DoC);

• obbligo di accompagnare ogni fornitura con la DoP, o in forma cartacea o su 
supporto elettronico (per esempio E-Mail) o su sito web (Regolamento 
Delegato n. 157/2014). Con la CPD la dichiarazione di conformità andava 
fornita solo se richiesta espressamente dal cliente;

• eliminazione di uno dei sistemi di attestazione della conformità (SAC), ora 
definiti “sistemi di valutazione e verifica della costanza di prestazione” 
(AVCP);

• introduzione del settimo requisito “uso sostenibile delle risorse naturali”.
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CPD / CPR – Differenze 

IN SINTESI …
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Il Regolamento 305/2011 al fine di semplificare e chiarire il quadro
normativo esistente per l’immissione sul mercato dei prodotti da 
costruzione intende conseguire i seguenti obiettivi principali:

• campo di applicazione del CPR
• definizioni
• prestazione dei prodotti (DoP)
• significato ed uso della Marcatura CE

• procedure semplificate (micro imprese)
• shared ITT e cascading ITT
• deroghe, prodotti “unici”, ecc.

• caratteristiche comuni da dichiarare per un prodotto
(Reg. CE n. 764/08 - Mutuo riconoscimento)

• introduzione del 7° requisito

• criteri più rigorosi per designare gli organismi
coinvolti nella verifica delle prestazioni dei prodotti

• vigilanza del mercato e procedure di salvaguardia
(Reg. CE n. 765/08 - Sorveglianza del mercato)
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

CAMPO DI APPLICAZIONE

Articolo 1 - Oggetto

“ Il presente regolamento fissa le condizioni per l’immissione o la 
messa a disposizione sul mercato di prodotti da costruzione stabilendo 
disposizioni armonizzate per la descrizione della prestazione di tali 
prodotti in relazione alle loro caratteristiche essenziali e per l’uso della 
marcatura CE sui prodotti in questione.”

Nota Bene
Scompare il concetto di idoneità all’impiego previsto (*) del prodotto 
da costruzione presente nella CPD, che rimane a carico del 
responsabile e/o del progettista dell’opera

(*) Vedi CPD (*) Vedi CPD (*) Vedi CPD (*) Vedi CPD –––– Per es. Art. 2 (ed altri …)Per es. Art. 2 (ed altri …)Per es. Art. 2 (ed altri …)Per es. Art. 2 (ed altri …)
1 1 1 1 Gli Stati Membri prendono le misure necessarie per far si che i prodotti di cui all’articolo 1 destinati ad 
essere impiegati in opere possano essere immessi sul mercato solo se idonei all’impiego previsto, …
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Articolo 2 - Definizioni
…
prodotto-tipo – “l’insieme di livelli o classi di prestazione rappresentativi di un 
prodotto da costruzione, in relazione alle sue caratteristiche essenziali, fabbricato 
utilizzando una data combinazione di materie prime o di altri elementi in uno 
specifico processo di produzione”;

caratteristiche essenziali– “caratteristiche del prodotto da costruzione che si 
riferiscono ai requisiti di base delle opere di costruzione”.
Questo sottintende che i prodotti possono avere altre caratteristiche ritenute “non 
essenziali”, che possono comunque essere importanti ma non comportano 
implicazioni legali e pertanto non possono costituire barriera legale alla libera 
commercializzazione. Il CPR limita strettamente la Dichiarazione di Prestazione 
(DoP) e la Marcatura CE alle sole caratteristiche essenzialidel prodotto;

immissione sul mercato– “la prima messa a disposizione di un prodotto da 
costruzione sul mercato dell’Unione”.
Si tratta in pratica del momento in cui un prodotto da costruzione viene fabbricato;

messa a disposizione sul mercato– “la fornitura, a titolo oneroso o gratuito, di un 
prodotto da costruzione perché sia distribuito o usato sul mercato dell’Unione nel 
corso di un’attività commerciale”.
…
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

REQUISITI DI BASE E CARATTERISTICHE ESSENZIALI

Articolo 3 – Requisiti di base delle opere di costruzione
e caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione

“1. I requisiti di base delle opere di costruzione di cui all’allegato I 
costituiscono la base per la preparazione dei mandati di 
normalizzazione e delle specifiche tecniche armonizzate.

2. Le caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione sono stabilite 
nelle specifiche tecniche armonizzate in funzione dei requisiti di 
base delle opere di costruzione.”
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Allegato I
1. Resistenza meccanica e stabilità
2. Sicurezza in caso di incendio
3. Igiene, salute e ambiente

introduzione del concetto di impatto sul ciclo di vita
4. Sicurezza e accessibilità nell’uso
5. Protezione contro il rumore
6. Risparmio energetico e ritenzione del calore
7. Uso sostenibile delle risorse naturali

a) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere di costruzione, dei loro materiali e delle loro parti
dopo la demolizione;

b) la durabilità delle opere di costruzione;
c) l’uso, nelle opere di costruzione, di materie prime e secondarie ecologicamente compatibili.

Nota Bene
Si devono attendere le linee guida del CEN per capire come il “7° requisito” sarà 
trasferito in termini di caratteristiche essenziali per i prodotti da costruzione.
In ogni caso vi dovrà essere la revisione dei mandati di normazione al CEN e, di 
conseguenza, delle norme di prodotto armonizzate.

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

REQUISITI DI BASE

NEW

NEW
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Articolo 4 e 6 – Dichiarazione di Prestazione
La dichiarazione di conformità (DoC), prevista dalla CPD, lascia il posto alla 
dichiarazione di prestazione (DoP).
Il fabbricante redige obbligatoriamente una dichiarazione di prestazione quando 
ed ogni volta che immette il proprio prodotto sul mercato. Perché ciò avvenga è 
necessario che esista una delle seguenti condizioni:
• una norma armonizzata (HS)
• una valutazione tecnica europea (ETA)

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE (DoP)

Nota BeneNota BeneNota BeneNota Bene
La (precedente) dichiarazione di conformità (ex CPD) attestava 
la conformità di un prodotto ai requisiti di una specifica tecnica 
(art. 13 CPD).
La dichiarazione di prestazione descrive le prestazioni dei 
prodotti in relazione alle caratteristiche essenziali 
conformemente alle specifiche tecniche pertinenti (art. 6 CPR).
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La dichiarazione di prestazione contiene in particolare le seguenti informazioni:

a) il riferimento del prodotto-tipo per il quale la dichiarazione di prestazione è 
stata redatta;

b) il sistema o i sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione 
(AVCP) del prodotto da costruzione di cui all’allegato V;

c) il numero di riferimento e la data di pubblicazione della norma armonizzata o 
della valutazione tecnica europea usata per la valutazione di ciascuna 
caratteristica essenziale;

d) se del caso, il numero di riferimento della documentazione tecnica specifica 
usata ed i requisiti ai quali il fabbricante dichiara che il prodotto risponda.

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE (DoP)
(Articolo 6)



R
E

G
O

LA
M

E
N

T
O

 D
E

I P
R

O
D

O
T

T
I 

D
A

 C
O

S
T

R
U

Z
IO

N
E

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

La dichiarazione di prestazione deve contenere anche:

a) l’uso o gli usi previsti del prodotto da costruzione, conformemente alla 
specifica tecnica armonizzata applicabile;

b) l’elenco delle caratteristiche essenzialisecondo quanto stabilito nella 
specifica tecnica armonizzata per l’uso o gli usi previsti dichiarati;

c) la prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali del prodotto 
da costruzione pertinenti all’uso o agli usi previsti dichiarati;

d) se del caso, la prestazione del prodotto da costruzione, espressa in livelli o 
classi, o in una descrizione, ove necessario sulla base di un calcolo, in 
relazione alle sue caratteristiche essenziali determinate conformemente 
all’articolo 3, paragrafo 3;

CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE (DoP)
(Articolo 6)

<<SEGUE>>
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CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE (DoP)

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

e) la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodottoda costruzione 
concernenti l’uso o gli usi previsti, tenendo conto delle disposizioni relative 
all’uso o agli usi previsti nel luogo in cui il fabbricante intenda immettere il 
prodotto da costruzione sul mercato;

f) per le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non sia dichiarata la 
prestazione, le lettere «NPD» (nessuna prestazione determinata);

g) qualora per il prodotto in questione sia stata rilasciata una valutazione 
tecnica europea, la prestazione, espressa in livelli o classi, o in una 
descrizione, del prodotto da costruzione in relazione a tutte le caratteristiche 
essenziali contenute nella corrispondente valutazione tecnica europea.

<<SEGUITO>>

All. III - Fac Simile DoP del CPR
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Articolo 7 - Fornitura della Dichiarazione di Prestazione

“1. È fornita una copia della dichiarazione di prestazione di ciascun prodotto 
messo a disposizione sul mercato, in forma cartacea o su supporto elettronico.
…

2. Se il destinatario lo richiede, è fornita una copia cartacea della dichiarazione 
di prestazione. 

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, la copia della dichiarazione di prestazione può 
essere messa a disposizione su un sito web conformemente alle condizioni 
fissate dalla Commissione mediante atti delegati ….”

Regolamento Delegato (UE) n. 157/2014 (in vigore dal 24/02/2014)Regolamento Delegato (UE) n. 157/2014 (in vigore dal 24/02/2014)Regolamento Delegato (UE) n. 157/2014 (in vigore dal 24/02/2014)Regolamento Delegato (UE) n. 157/2014 (in vigore dal 24/02/2014)

Articolo 1Articolo 1Articolo 1Articolo 1

Gli operatori economici possono rendere disponibile su un sito web la dichiarazione di 
prestazione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, in deroga 
all’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, purché rispettino tutte le 
seguenti condizioni:

… omissis …

NEW
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Il fabbricante può astenersi dal redigere una dichiarazione di prestazione qualora:

a) il prodotto da costruzione sia fabbricato in un unico esemplare o su specifica 
del committente in un processo non in seriea seguito di una specifica 
ordinazione e installato in una singola ed identificata opera di costruzione … 
omissis …;

b) il prodotto da costruzione sia fabbricato in cantiere … conformemente alle 
norme nazionali applicabili e sotto la responsabilità dei soggetti incaricati 
della sicurezza dell'esecuzione delle opere di costruzione designati ai sensi 
delle normative nazionali applicabili; oppure

c) il prodotto da costruzione sia fabbricato con metodi tradizionali o con metodi 
atti alla conservazionedel patrimonio e mediante un procedimento non 
industriale per l’appropriato restauro di opere di costruzione formalmente 
protette come parte di un patrimonio tutelato o in ragione del loro particolare 
valore architettonico o storico, nel rispetto delle normative nazionali 
applicabili.

DEROGHE ALLA REDAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE
(Articolo 5)
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La marcatura CE, sia negli intenti della CPD che del CPR, armonizza quattro 
elementi fondamentali per il superamento delle barriere commerciali:
1. il sistema delle specifiche tecniche
2. il sistema di attestazione
3. la rete di Organismi Notificati
4. la presentazione dei dati tecnici

MARCATURA CE
Articolo 8 - Principi generali e uso della marcatura CE

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

“Apponendo o facendo apporre la marcatura CE, ifabbricanti dichiarano di 
assumersi laresponsabilità della conformità del prodotto da costruzione alla 
dichiarazione di prestazionee della conformità a tutti i requisiti applicabili stabiliti 
nel presente regolamento …”

“Per qualsiasi prodotto da costruzione che rientra nell’ambito di applicazione di una 
norma armonizzata o per il quale è stata rilasciata una valutazione tecnica europea, 
la marcatura CE è l’unica marcatura che attesta la conformità del prodotto da 
costruzione alla prestazione dichiarata in relazione alle caratteristiche essenziali, 
che rientrano nell’ambito di applicazione di tale norma armonizzata o della 
valutazione tecnica europea.”
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� La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto 
da costruzione o su un'etichetta ad esso applicata. Se ciò fosse impossibile o 
ingiustificato a causa della natura del prodotto, essa è apposta sull’imballaggio 
o sui documenti di accompagnamento.

� La marcatura CE è seguita dalle ultime due cifre dell’anno in cui è stata apposta 
per la prima volta, … dal numero di riferimento della DoP, …

� La marcatura CE è apposta sul prodotto da costruzione prima della sua 
immissione sul mercato. …

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Nota BeneNota BeneNota BeneNota Bene
La marcatura CE non è una certificazione di prodotto volontaria.

La marcatura CE non è un marchio di qualità e non presuppone il 
raggiungimento di requisiti o prestazioni minime.

La marcatura CE consente di confrontare, con criteri omogenei, 
prodotti che utilizzano la stessa norma EN di riferimento. 

MARCATURA CE
Articolo 9 - Regole e condizioni per l’apposizione della marcatura CE
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I sistemi di attestazione della conformità (SAC) previsti nella CPD diventano 
sistemi di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione (AVCP).

Nel CPR (Allegato V) si delineano cinque sistemi (1+, 1, 2+, 3 e 4) mentre nella 
CPD i sistemi erano sei (1+, 1, 2+, 2, 3 e 4).

Nella sostanza i sistemi previsti dal CPR non si discostano da quelli previsti dalla 
CPD, basandosi sempre su prove iniziali di tipo (ITT) e controllo della produzione di 
fabbrica (FPC), ispezione iniziale dello stabilimento di produzione, sorveglianza e 
verifica continua della produzione in fabbrica e prove di controllo (audit test).

Le principali differenze sono dovute alla semplificazione dei livelli (eliminazione 
del sistema 2) e delle prove di controllo (audit test) con prelevamento dei 
campioni solamente in fabbrica e non più anche dal mercato e dal cantiere come 
era previsto dalla CPD.

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Valutazione e verifica della costanza della prestazione
(Articolo 28)
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

SAC  vs  AVCP - Modifiche del CPR rispetto alla CPD

N.B. – “3° parte” = Organismo Notificato
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Serramenti, porte, finestre
UNI EN 14351-1 Annex ZA AVCP 3

Elementi per muratura di laterizio
UNI EN 771-1 Annex ZA AVCP 2+ oppure 4

Malte per muratura a prestazione garantita (prodotta in fabbrica)
UNI EN 998-2 Annex ZA AVCP 2+

Malte per muratura a composizione prescritta (prodotta in fabbrica)
UNI EN 998-2 Annex ZA AVCP 4

Isolante (polistirene)
UNI EN 13163 Annex ZA AVCP 3

Pannelli a base legno strutturali
UNI EN 13986 Annex ZA AVCP 1 oppure 2+

Valutazione e verifica della costanza della prestazione
Alcuni esempi
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Articolo 11 – Obblighi dei fabbricanti

FABBRICANTI

“1. I fabbricanti redigono una dichiarazione di prestazioneconformemente agli articoli 
4 e 6 e appongono la marcatura CEconformemente agli articoli 8 e 9.

2. I fabbricanti conservanola documentazione tecnica e la dichiarazione di prestazione 
per un periodo di dieci anni a decorrere dall'immissione del prodotto da costruzione sul 
mercato.

…

4. I fabbricanti assicurano che i loro prodotti rechino un numero di tipo, lotto, serie o 
qualsiasi altro elemento che ne consenta l’identificazione, oppure, se la dimensione o 
la natura del prodotto non lo consente, che le informazioni richieste figurino 
sull’imballaggio o in un documento di accompagnamento del prodotto da costruzione.

5. I fabbricanti indicano sul prodotto da costruzione oppure, ove ciò non sia possibile, 
sul suo imballaggio o sul documento di accompagnamento il loro nome, la loro 
denominazione commerciale registrata o il loro marchio registrato e l’indirizzo cui 
possono essere contattati. L’indirizzo deve indicare un unico punto in cui il fabbricante 
può essere contattato.

…”
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CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

Articolo 14 – Obblighi dei distributori

DISTRIBUTORI

I distributoriI distributoriI distributoriI distributori sono persone fisiche o giuridiche, diverse dai fabbricanti (produttori) e dagli 
importatori, che mettono a disposizione sul mercato i prodotti da costruzione (con il nome 
o il logo del fabbricante originale).

“…

2. Prima di mettere un prodotto da costruzione a 
disposizione sul mercato, i i i i distributori 
assicurano che il prodotto, ove richiesto, rechi la 
marcatura CE e sia accompagnato dai 
documenti richiesti dal presente regolamento.

…

3. Il distributore garantisce che, finché un 
prodotto da costruzione è sotto la sua 
responsabilità, le condizioni di conservazione o 
di trasporto non ne compromettano la 
conformità alla dichiarazione di prestazione e la 
rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento.

…”
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Nel determinare il prodotto-tipo, un fabbricante può sostituire la 
prova di tipo o il calcolo di tipo con una documentazione tecnica 
appropriata la quale dimostri che:

a) il prodotto da costruzione che il fabbricante ha immesso sul 
mercato si ritiene raggiunga un certo livello o una certa classe di 
prestazione, per una o più caratteristiche essenziali, senza prove o 
calcoli, o senza prove o calcoli ulteriori, conformemente alle 
condizioni precisate nella pertinente specifica tecnica armonizzata 
o in una decisione della Commissione;

In caso di sistema 1 o 1 + la documentazione deve essere verificata
da Organismo di Certificazione

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

PROCEDURE SEMPLIFICATE
(Articolo 36)

<<SEGUE>>
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(PROCEDURA “SHARED ITT”)

b) il prodotto da costruzione, rientrante nell’ambito di applicazione di 
una norma armonizzata, che il fabbricante ha immesso sul mercato 
corrisponde al prodotto-tipo di un altro prodotto da costruzione, 
fabbricato da un altro fabbricante e già sottoposto a prove 
conformemente alla pertinente norma armonizzata.
Se queste condizioni sono soddisfatte, il fabbricante è autorizzato a 
dichiarare che la prestazione corrisponde interamente o parzialmente 
ai risultati di prova di quest’altro prodotto.
Il fabbricante può usare i risultati di prova ottenuti da un altro 
fabbricante solo con l’autorizzazione di quest’ultimo, che resta 
responsabile dell’esattezza, affidabilità e stabilità di tali risultati di 
prova; oppure

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

PROCEDURE SEMPLIFICATE
(Articolo 36)

In caso di sistema 1 o 1 + la documentazione deve essere verificata
da Organismo di Certificazione

<<SEGUE>>
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(PROCEDURA “CASCADING ITT”)

c) il prodotto da costruzione, … è un insieme di componenti, che il 
fabbricante stesso assembla in base a precise istruzioni del fornitore 
dell’insieme o di un suo componente, il quale ha già sottoposto a 
prove l’insieme o il componente per una o più caratteristiche 
essenziali conformemente alla pertinente specifica tecnica 
armonizzata.
Se queste condizioni sono soddisfatte, il fabbricante può usare i 
risultati di prova ottenuti da un altro fabbricante o fornitore di sistemi 
solo con l’autorizzazione di tale fabbricante o fornitore di sistemi, che 
resta responsabile dell’esattezza, affidabilità e stabilità di tali risultati 
di prova.

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

PROCEDURE SEMPLIFICATE
(Articolo 36)

In caso di sistema 1 o 1 + la documentazione deve essere verificata
da Organismo di Certificazione
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(PROCEDURA “MICROIMPRESE”)

Le microimprese che fabbricano prodotti da costruzione possono 
sostituire la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo 
per i sistemi applicabili 3 e 4 mediante l’uso di metodi diversi da 
quelli previsti dalla norma armonizzata applicabile.
Tali fabbricanti possono inoltre trattare i prodotti da costruzione cui si 
applica il sistema 3 conformemente alle disposizioni relative al 
sistema 4. Quando usa tali procedure semplificate, il fabbricante deve 
dimostrare la conformità del prodotto ai requisiti applicabili mediante 
una documentazione tecnica specifica nonché dimostrare 
l’equivalenza delle procedure utilizzate con le procedure fissate nelle 
norme armonizzate.

MICROIMPRESE: occupano meno di 10 persone e fatturano meno di 2 milioni di euro

CPR (Regolamento n. 305/2011 UE) 

PROCEDURE SEMPLIFICATE
(Articolo 37)
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Il ruolo dei tecnici 

OPERE E PRODOTTI
I tecnici devono conoscere i requisiti richiesti per le opere al fine di scegliere i 
prodotti da costruzione idonei a realizzarle.

Regole
sulle opere
Stati Membri

Regole sui
prodotti da costruzione

UE + Stati Membri

Norme tecniche per le costruzioni
(NTC)

L.1086/71
L.64/74
DPR 380/01
…
ecc.

Dir. 89/106/CE
DPR 246/93

Reg. UE 305/11
(CPR)

Strumenti per la
QUALITÀ E SICUREZZA DELLE OPERE
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La valutazione dell’idoneità all’impiego dei prodotti rimane a carico 
del responsabile e/o del progettista dell’opera.

Il ruolo dei tecnici 

NTC 2008 – CAP. 11 –MATERIALI E PRODOTTI

I materiali e prodotti 
per uso strutturale

devono essere:

IDENTIFICATI

QUALIFICATI

ACCETTATI

Descrizione, a cura del produttore,
secondo le procedure applicabili
(Reg. n. 305/2011 – DoP, CE …)

sotto la responsabilità del produttore, 
secondo le procedure indicate nelle NTC

dal Direttore dei Lavori mediante acquisizione e 
verifica della documentazione di qualificazione,
nonché mediante eventuali prove sperimentali 
di accettazione.
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Conclusioni 

SCOPI E OBIETTIVI RAGGIUNTI E DA RAGGIUNGERE

È difficile dire in quale misura la CPD abbia raggiunto i propri scopi e quanto 
invece abbia disatteso le aspettative: certamente ha contribuito a creare una 
nuova consapevolezza nei produttori riguardo alla necessità di mantenere 
sotto controllo i propri processi produttivi.

Rimane, invece, ancora molto da fare 
per quanto riguarda i direttori lavori e 
le imprese, che hanno incontrato, e 
tutt’oggi incontrano, notevoli difficoltà 
nel districarsi tra le varie normative, le 
relative scadenze e il crescente numero 
di certificati presenti sul mercato.

In questi anni, la Marcatura CEè cresciuta, ma non è riuscita a fare la 
differenza, a premiare i produttori che possiedono un controllo di produzione 
in fabbrica certificato ed efficace rispetto a coloro che ne possiedono uno 
inefficiente o addirittura che non ne possiedono alcuno.



R
E

G
O

LA
M

E
N

T
O

 D
E

I P
R

O
D

O
T

T
I 

D
A

 C
O

S
T

R
U

Z
IO

N
E

Ing. Lorenzo Bari

Grazie per la vostra attenzione


